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Un articolo doll'ox-segretario del PSI 

De Martino: «Ogni 
frattura a sinistra 
giova alla destra» 

i 

Polemiche per le discriminazioni in se
no al Partito socialista - Granelli: « Sa
rebbe grave spaccare in due il Paese » 
ROMA — « Nessuno ' dimen
tichi la semplice verità che 
una frattura nella sinistra 
giova soltanto alla destra ' t 
ai moderati, e in Italia oggi | 
renderebbe impossibile crual- ' 
siasi politica di progresso e 
for.se qualsiasi politica demo 
cratica ». Questa la frase fi 
naie di un ampio articolo che 
Francesco De iMartino ha 
pubblicato su Repubblica, og
gi. intervenendo nel dibattito 
che si è aperto da qualche 
settimana sui complessi temi 
del leninismo, della socialde
mocrazia, della società socia
lista. 

De Martino analizza una per 
una le iniziative prese da Cra
xi e dal gruppo dirigente del 
PSI (con particolare attenzio
ne alla dichiarazione di Si
gnorile circa il fatto che il 
PCI « non è maturo » per una 
partecipazione al governo). 
« Che ci fosse ancora bisogno 
di far saliere che il PSI ri
fiuta il leninismo, dice De 
Martino, nessuno può creder
lo »: e allora la polemica su
scitata su questo tema ho so
lo scopi politici. Ma quali? 
Kcco: « Consiste nella conte
stazione ai comunisti italiani 
di restare leninisti, e da que
sto a svalutare del tutto il 
cosi detto " eurocomunismo " 
il passo era breve ed è stato 
compiuto allorché Craxi af
fermò che i' " eurocomuni
smo " non era altro che una 
articolazione del movimento 
comunista filosovietico. Le im
plicazioni politiche di tale giu
dizio, se le parole hanno un 
senso, sono ovvie ». Da Mar
tino esemina poi a fondo i 
problemi posti dalla discus
sione in corso, e afferma die 
il problema di una « terza 
via » fra le realizzazioni sta
tuali dei paesi dell'Est e le 
socialdemocrazie, si impone 
come problema centrale. E 
aggiunge che « non basta ri
farsi ai mostri della mitolo
gia » o à Proudhon contro 
Marx: occórre « analizzare la 
realtà » . ' • ' • - ' ' • • ' • • -

Già ieri, in una ' Intervista 
nlla stessa • Repubblica,. .De 
Martino aveva abbozzato i 
concetti cui, più dettagliata
mente. si è riferito nel suo 
articolo. In particolare, nella 
intervista, l'ex-segretario del 
PSI aveva espresso stupore 
per il poco conto in cui ven
gono tenuti gli interventi de
gli oppositori alla «linea Cra-
xi » nel PSI. Ad essi viene ri
fiutato anche, diceva De Mar
tino. una adeguata ospitalità 
sugli organi del partito. A que
ste prese di posizione di De 
Martino ha replicato in pri
mo luogo De Michelis. respon
sabile dell'organizzazione del 
PSI. Ha detto: «Sono mera
vigliato che il compagno De 
Martino, ritirandosi sull'Aven
tino, critichi aspramente, as
sumendo il ruolo della vesta
le del • marxismo, chiunque 
ponga il problema di una rea
le revisione della teoria mar
xiana. Insomma chiunque di
ca che " il re è nudo " ». E 
questa — va detto — è una 
lampante distorsione del ti
no di critica che De Mar
tino rivolge alla linea di 
Craxi. 

E' anche proseguita la vi
cenda dei 61 « licenziamen
ti » dell'apparato centrale del 
PSI che De Martino avjva 
difeso nella sua lettera alla 
Direzione, denunciando i cri
teri di discriminazione poli
tica cui quei licenziamenti 
sarebbero stati ispirati. De 
Michelis aveva respinto que
sta denuncia, ma l'apparato 
— compresi i non licenziati 
— aveva ringraziato De Mar
tino per il suo intervento. 
Ora si apprende che — a 
quanto ha affermato il de-
martiniano Nevol Querci — i 
61 sarebbero per essere rias
sunti. 

In serata è stato poi diffu
so un comunicato della Di
rezione del PSI con il quale 
si nega che i giornali di par
tito siano chiusi alla collabo
razione e agli interventi de'.la 
minoranza e quindi si respinge 
qualunque sospetto di discri
minazione politica nella « ope
razione di riorganizzazione del
l'apparato centrale > che è in 
corso. L'avere insinuato dub
bi in proposito è — da parte I 
di De Martino — « una forza- • 
tura polemica di misura mol
to discutibile ». 

Della posizione politica at
tuale di Craxi òi è anche oc
cupato il de Granelli che. rife
rendosi alla « polemica in 
atto nella sinistra italiana » 
(nel corso di una relazione 
al gruppo de del Parlamento 
europeo), ha detto: « Appaio
no poco credibili le afferma
zioni di pluralismo del nuovo 
gruppo dirigente socialista s»\ 
in pratica, continuano a esse
re accompagnate da una 
sconcertante e antistorica sot

tovalutazione della funziono 
nazionale e popolare di un 
partito come la DC. che può 
essere oggetto di critiche. n:a 
non di gratuiti esorcismi ». 
Granelli ha anche detto che 
inchiodare la DC a un ruolo 
puramente conservatore, « si
gnificherebbe spaccare in 
blocchi contrapposti l'Italia in 
nome di una ambigua alter
nativa di sinistra, ed espor
rebbe lo istituzioni repubbli
cane a rischi incalcolabili che 
evocano la tragedia cilena >. 

In campo democristiano va 
registrata una intervista al 
Corriere della Sera del pre
sidente della DC Piccoli. Par
lando del Congresso previsto 
fra sei mesi circa. Piccoli 
sembra auspicare un congres
so « a tesi » piuttosto che un 
ritorno al vecchio sistema del
le correnti contrapposte e del
le rigide maggioranze-mino- -
ranze auspicate invece dal-
l'andreottiano Evangelisti da 
un lato — cioè a sostegno del
la Segreteria — e dai fanfa-
nlani dall'altro. Piccoli dice 
che la DC « ormai e troppo 
cambiata » per sopportare an
cora il fenomeno delle corren
ti: « Un fenomeno che è di
minuito per molte ragioni: ppr 
la perdita di potere che ha 
subito la DC; per la severità 
della opinione pubblica, che 
è stata con noi giustamente 
implacabile: per tutte le bu
fere che abbiamo attraver
sato ». 

ROMA -- Si è ripetuto ieri 
mattina, dentro e fuori 
l'istituto di fisica dell'uni
versità. l'assalto di fotografi 
e cineoperatori d'ogni gene
re al professor Bruno Pon-
tecorvo, arrivato di buon'ora 
per partecipare all'apertura 
della « Conferenza sulle pro
spettive della fisica fonda
mentale », organizzata per 
celebrare i settanta anni di 
Edoardo Arnaldi, che lascia 
l'insegnamento. Come l'altro 
giorno a Fiumicino, lo scien
ziato, sempre bonario e sor
ridente, non ha potuto evi
tare una cosi pressante cu
riosità per la sua persona; 
e anche i tentativi disar
mati di « scendere a patti » 
con l'onnipresente nugolo di 
macchine fotografiche han
no sortito scarso effetto. So
no stati cosi evitati o ri
mandati molti incontri che 
il prof. Pontecorvo a vi ebbe 
voluto tranquillamente ave
re. dopo tanti anni, con i 
Buoi amici colleghi. E an
che quello con il premio 
Nobel Emilio Segrè è avve
nuto sotto la pressione del
le richieste più fantasiose 
e dello scatenarsi del flash. 
In verità, un po' di tran-

Bersagliati dai flash 
i fisici 

riuniti a convegno 
quillità si è avuta solo quan
do, usciti dall'aula 1 cine
operatori, sono cominciati 1 
lavori scientifici del conve
gno; e allora l'unico foto
grafo rimasto all'interno è 
stato proprio Segrè che, ben 
più discretamente, ha scat
tato qualche « immagine ri
cordo » del gruppo di fa
miglia dei fisici. Alcune pre
senze, tra le altre: accanto 
al festeggiato Arnaldi, una 
vecchiu gloria della fisica 
francese, Perrln; e poi Bru
no Rossi, molto famoso per 
i suoi studi sul raggi co
smici, e il direttore generale 
del CERN di Ginevra. E 
ancora: Giorgio Salvini, 
Carlo Bernardini, Marcello 
Beneventano. Giulio Corti-
ni. Livio Gratton, Marcello 
Conversi e Carlo Schaerf, 
direttore dell'istituto. 

Ma, tra 1 non fisici, molti 

altri erano presenti. E' ve
nuto il ministro della Pub
blica Istruzione, Pedini, il 
rettore dell'università di Ro 
ma. Antonio Ruberti. 11 pre
side della Facoltà di scienze. 
Giorgio Tecce, e il presi
dente del CNEN. Clementel. 
Pedini ha portato « un sa
luto ad un illustre docente 
e una parola di ringrazia
mento all'università di Ro
ma per aver organizzato 
questo incontro ». Un tele
gramma di auguri è stato 
inviato ad Arnaldi dal pre
sidente del Consiglio An-
dreotti. 

Vediamo qualcosa sul 
convegno. Si tratta di una 
rassegna sulle prospettive 
della fisica nei campi in 
cui Arnaldi ha operato nel
la sua lunga carriera di 
Ecienziato: la struttura nu 
cleare, la fisica dei neutri

ni, la gravità, per citare so 
lo qualche argomento. Lo 
stesso Arnaldi e Emilio Se
grè terranno nella mattina
ta di domani due conferen
ze di carattere storico: il 
primo illustrerà la rinasci 
ta dell'attività di ricerca nel 
settore della fisica, avvenuta 
in Italia negli anni del do
poguerra: l'altro, invece, 
parlerà degli « Albori della 
fisica nucleare » nel nostro 
paese. Sempre domani, nel 
pomeriggio, all'Accademia 
nazionale dei Lincei, gli in
terventi di chiusura saranno 
dedicati alle prospettive del
la fisica delle alte energie 
in Europa (relazioni su 
« Tendenze della ricerca » 
e « Grossi progetti »). Que
sta mattina, la seconda gior
nata del convegno si aprirà 
fon la confeienza di Bruno 
Pontecorvo sulla « Fisica dei 
neutrini ». 

g. e. a. 

Nella foto in alto: Emilio 
Segrè (a sinistra) e Bruno 
Pontecorvo durante una 
pausa del lavori del conve
gno di fisica in onore di 
Edoardo Arnaldi 

Con la partecipazione di Macaluso e Occhetto e di Cicchitto e Martelli 

Dibattito PCI-PSI sulla « terza via » 
Una spaccatura nella sinistra su impostazioni pregiudiziali darebbe alla DC l'alibi per portare 
indietro il discorso di 4-5 anni - Problema della sinistra europea: mutare la società nella democrazia 

ROMA — Dibattito tra comu
nisti e socialisti nel salone 
della stampa estera, con la 
partecipazione di Macaluso e 
Occhetto per il PCI e di ac
chitto e Martelli per il PSI. 
Il tema, fissato da Mondo-
peraio. era formulato in mo
do genèrico e verteva sul
l'ideologia e la politica nel 
confronto tra le forze della 
sinistra, ma la discussione ha 
finito per concentrarsi — sul
la scia delle recenti polemi
che e con molteplici riferi
menti ad esse ~~ sul proble
ma della trasformazione del
la società nella libertà e nel
la democrazia; il problema, 
insomma, della « terza via ». 
Anche se r,on è mancata, da 
parte dei due rappresentan
ti socialisti, qualche forza
tura polemica, come quando 
essi hanno voluto chiamare 
« un attacco inusitato alla 
tradizione socialista » l'analisi 
storica e culturale contenuta 
nell'intervista dì Berlinguer a 
Repubblica. 

E' stato Macaluso, aprendo 
la serie degli interrenti, a 
puntualizzare la situazione 
italiana su di uno sfondo euro
peo. Va bene, ha detto, cer
care di proiettarsi in una di
mensione continentale, biso
gna però non perdere il sen
so delle peculiarità dell'Italia. 
che è caratterizzata dalla 
forza del PCI e dai suoi trat
ti originali, dalla presenza 
socialista che ha sempre avu
to caratteristiche proprie, e 
dal rihero del movimento cat
tolico. Per uscire dalla crisi. 
da tutto questo è impossibile 
prescindere. Il dibattito tra 
PCI e PSI è legittimo, anche 
se è ovvio che i due partiti 

sono diversi e che di questa 
diversità occorre tener conto 
se si vuole realizzare il ne
cessario grado di unità. Ciò 
che però non può essere ac
cettato è che s'ui daio ad al- | 
cuni problemi sollevati dai 
socialisti (leninismo, colloca
zione internazionale, centrali
smo democratico) un signifi
cato «ostat ivo rispetto al
l'esercizio della funzione di 
partito di governo. Una posi
zione del genere non solo 
ostacolerebbe l'azione unita
ria della sinistra, ma forni
rebbe alla DC un alibi per 
portare indietro il discorso 
politico, sulla base delle di
scriminazioni di 4-5 anni fa. 

Il vero nodo 
da sciogliere 

Il socialista Martelli non ha 
j dato risposta a questi interro

gativi. giocando il proprio in
tervento full'* impressione » 
che nel processo di elabora
zione dell'eurocomunismo vi 
sia stata una battuta d'arresto 
(e ha detto che il PCI avreb
be t lasciato solo * Carrillo. 
guardando poi con sospetto al 
recupero dei < filoni liberta
ri > da parte del PSI). Ma il 
filo del discorso è stato ripre
so da Occhetto. Il problema 
della « legittimazione ». eoli 
ha detto, consiste per tutta 
la sinistra europea nella di
mostrazione della sua capaci
tà di affrontare il < nodo » 
del superamento del capitali
smo nei suoi punti alti, e non 
invece nell'alternativa di ac
cettare o respingere abiure 

che vengono portate sul piat
to, o prendere o lasciare. Se 
non viene risolto il problema 
della trasformazione della so
cietà nella libertà, non si sco
pre nuliu di nuovo. Si scopre 
solo l'ombrello liberale, e il 
neo-liberismo è oggi il mezzo 
per lasciare mano libera alle 
forze dominanti. Occhetto ha 
fatto anche osservare (in ri
ferimento ad alcune recenti 
affermazioni di Craxi) che se 
si considera la libertà stretta
mente legata al regime di pro
prietà, ne consegue che so
cializzazione della libertà si
gnifica anche socializzazione 
della proprietà. In sostanza, 
si giunge a un approdo che è 
l'esatta immagine speculare 
delle posizioni più dogmatiche. 

Da questo punto di vista, 
non è certo fondata la pole
mica sul preteso « statali
smo » o sul preteso « giacobi
nismo » del PCI: sono stati i 
comunisti italiani a porre 
correttamente per primi il 
problema delle nazionalizza
zioni, quando invece le sini
stre francesi (magari in po
lemica tra loro) lo prospetta
vano come scelta pregiudizia
le. E d'altra parte non è pen
sabile che si proponga di 
giurare sul mercato e sul re
gime di proprietà come con
dizioni assolute di libertà. 
quando si sa — tra l'altro 
— quanto il mercato sia cam
biato e quanto possa cambia
re attraverso interventi con
sapevoli. 

Un altro filone interessante 
emerso nel dibattito è stato 
quello della politica di emer
genza. Due le diverse inter
pretazioni: quella di acchit
to — sostanzialmente ridut

tiva riguardo alla crisi e al
la politica di unità nazionale 
— e quella di Macaluso. ac
chitto ha detto che effettiva
mente l'Italia si distingue nel
l'ambito internazionale per la 
ricchezza del suo movimento 
di massa, alla quale però fa 
riscontro la contraddizione di 
una sinistra che mai è anda
ta al governo da sola. La te
si dell'esponente socialista è 
che la politica di larga uni
tà < regge » solo per l'emer
genza, non per la trasforma
zione della società (« Ma — 
ha osservato Macaluso — la 
politica di emergenza non è 
una tregua. E', deve essere. 
una fase di trasformazione. 
Se lo è. e il problema è di 
questi mesi, usciremo dalla 
crisi, altrimenti no. E anche 
la prospettiva dipenderà, in 
definitiva, da questo »;. La 
questione che si pone in pro
spettiva, secondo Cicchitto, è 
.quella dell'alternanza e del
l'alternativa. la risposta so
cialista è diversa da quella 
comunista. Per avere una « si
nistra di governo ». a giudizio 
dell'oratore socialista, occor
re però che siano sciolti i 
« nodi » politico-ideologici po
sti dal PSI. altrimenti — ha 
detto — si ta solo all'impatto 
con i moderati e non si svol
ge una politica di trasforma
zione. < Noi — ha soggiunto 
Cicchitto — non abbiamo nes
suna pregiudiziale sulla parte
cipazione del PCI a un go
verno di unità nazionale. Ma 
questo è un problema quali
tativamente diverso rispetto 
a quello della "revisione". 
della legittimazione della sini
stra nei confronti di se stes

sa J>. Ha ripetuto quindi le le
si della segreteria socialista 
sul leninismo, e ha detto di 
vedere nel centralismo demo
cratico un « rischio di organi
cismo ». Martelli è sceso ad
dirittura sul terreno della pro
paganda, lasciandosi andare a 
un'affermazione del tutto gra
tuita: l'atteggiamento del PCI 
— ha detto — può configura
re un icriiuiii/O comunista uì 
non « saldare i debi'i > con 
la tradizione socialista occi
dentale, per poi finire per 
saldarli in altre direzioni, 
« verso il capitalismo o verso 
istanze non cattoliche ma cle
ricali». 

Come superare 
il capitalismo 

Occhetto ha ribadilo che il 
problema, per il movimento 
operaio europeo, p quello di 
* * * • »>v- f v» f * • • «. i « f i i » i t i M i r - ' , v- v * * v -

la novità è die i due filoni del
la sinistia si pongono oggi 
dinanzi a questo problema sul 
la scorta d'una opzione demo 
erotica. Un partito che viene 
dall'esperienza della Terza in
ternazionale si rivolge ai par
titi che vengono dall'esperien
za della Seconda, con apertu 
ra ma anche con atteggiamen
to critico. Su alcune polemi
che — ha soggiunto — si po
trebbe dire che « sono state 
sparate cannonate su porte 
socchiuse, con l'effetto non 
di aprirle ma di rischiare di 
far crollare l'edificio ». 

C. f. 
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Due interessanti manifestazioni 

Carta costituzionale 
e «eurocomunismo» 

al Festival di Genova 
Ai dibattiti hanno partecipato Natta, Jotti, Segre e rappresentanti 
dei PC francese e spagnolo e dei socialisti italiani e svizzeri 

I dati dell'ISTAT rivelano che si continua a mangiare male 

Troppi grassi nella nostra dieta 
ROMA — Gli italiani conti
nuano a mangiare troppo e 
male, almeno stando alle 
grandi livellazioni della sta
tistica. C'è sicuramente chi 
mangia poco e nule e chi si 
ingozza danneggiandosi la 
sa.ute. I dati della «d:eta» 
del 1977 continuano a presen
tare. infitti, una spropositata 
quantità di calorie che ogni 
italiano Ingurgita In un gior
no: 3.167. contro la media di 
2.500 che è quella ritenuta 
ideale dal dietologl. Slamo 
comunque già In ribasso ri
spetto agli anni scorsi, quan
do le calorie erano ancora 
di più sulla nostra tavola. 
Nel 1972 3.223; nel 1973. 3.2S6: 
nel 1974. 3.355; nel 1975. 3.185; 
3.184 nel 1976. 

Dal « troppo » passiamo al 
male. I* maggior parte del
l'apporto calorico e dovuto 
All'ingerlmento di grassi (1027 
calorie) e dal carboidrati 
(1742) e solo 398 dalle pro
teine. I dati dell'ISTAT non 
specificano inoltre in quali 
quantità incida la carne, in 

quale gli inceneri, farinacei. » 
eccetera. 

La pasta e il pane conti
nuano a fare la parte del 
leone sulle nostre mense, 
questo è un dato sicuro. Nel 
1977 ogni italiano ha consu
mato in media 170 chili di 
frumento, dieci chili e mez-
20 di cereali. 42 chili di pa
tate. 15 di legumi. 40 chili 
di pomodoro. 35 di ortaggi. 
più di un quintale di frutta 

Di carne ne è stata man
giata 23 chili bovina, 15 e 
mezzo di quella suina e di 
pollame, un paio di chili di 
carne ovina ed equina, tre 
chili di conigli e selvaggina, 
tre chili e tre etti di fratta
glie. sette chili di pesce fre
sco. due chili di pesce 
conservato, undici chili e 
mezzo di uova. I formag
gi. undici chili e mezzo. 
I grassi: due chili di burro, 
due chili di strutto e lardo; 
dieci chili di olio di oliva e 
la stessa quantità di olio di 
semi e di margarine. Ogni 
italiano ha inoltre mangiato 

28 chili di zucchero, in parte 
utilizzato per addolcire più 
di tre chili di caffé: comple
tano la dieta quasi un etto
litro di vino e 14 litri di birra 

Le statistiche dell'ISTAT 
consentono anche di avere 
una vision- complessiva del 
bilancio alimentare nazionale 
del 1977. Per quanto riguardi 
U frumento, ad esempio, nel 
1977 la produzione è ammon
tata a 62 milioni 183 mila 
quintali, l'importazione a 30 
milioni 35 mila quintali, i 
prelievi dalle scorte a 22 mi
lioni 93 mila quintali, per un 
totale di 114 milioni 311 mila 
quintali. Il grado di autoap-
prowigionamento rimane. In
fine, assai basso nel compar
to zootecnico: la produzione 
di carne bovina è ammontata 
a otto milioni 308 mila quin
tali e le importazioni a cin
que milioni 153 mila quintali. 

Secondo stime dell'IRVAM 
(Istituto per le ricerche sul 
mercati agricoli) la situazio
ne dovrebbe migliorare, sia 
pure di poco, nel 1978: la pro

duzione nazionale dovrebbe 
concorrere infatti per il 62.2 
per cento alla formazione del
le disponibilità totali di car
ni bovine, previste per il 1978 
in circa 13 milioni 600 mila 
quintali. 

La produzione italiana do
vrebbe raggiungere un livello 
di otto milioni 450 mila quin
tali con un aumento deU'1.7 
per cento sul 1977. Tra l'altro 
— rileva l'IRVAM — dovreb
be aversi un Incremento ab
bastanza significativo nei 
quantitativi di carne ottenu
ti dalla macellazione di ani
mali nati da vacche Italiane. 
L'abbattimento di bovini nati 
da matrice nazionale do-

• vrebbe infatti dare una pro
duzione di circa sette milioni 

J 600 mila quintali, mentre la 
disponibilità di carne prove
niente da giovani bovini im
portati dall'estero e « ingras
sati » in Italia (anche questa 
voce rientra nella produzione 
nazionale complessiva) do
vrebbe ammontaiea 850 mila 
quintali. 

Soddisfazione 
dell'UDI per 
la sentenza 
di Ancona 

ROMA — La sentenza che 
ha concluso il processo svol
tosi ad Ancona, con una con
danna per aborto clandesti
no dopo l'entrata in vigore 
della legge, costituisce — per 
la segreteria dell'Unione don
ne italiane — non solo il 
primo passo legale nella lotta 
all'aborto clandestino, ma è 
anche una riconferma della 
necessità ed efficacia dell'im
pegno costante dell'organizza
zione delle donne in questa 
direzione. 

La sconfitta dell'aborto 
clandestino — è detto in un 
documento dell'UDI — è per 
noi un obiettivo e un punto 
di forza della lotta per la 
nostra liberazione. Con la 
legge sull'aborto — secondo 
l'UDI — sono stati ottenuti 
due risultati fondamentali: 
sconfitta dell'aborto come 
mezzo di controllo delle na
scite e concreto avvio della 
tutela della maternità come 
libera scelta attraverso una 
corretta informazione sulla 
contraccezione. 

I 

GENOVA — La Costituzione 
repubblicana, trent'annl dopo. 
rappresenta uno strumento 
valido, una strada utilmente 
percorribile per la trasfor
mazione socialista del nostro 
paese? E quale tipo di tra
sformazione vuole l'euroco
munismo per i paesi a capi
talismo avanzato dell'occiden
te? Questi gli interrogativi ai 
quali bellino risposto due im
portanti manifestazioni poli
tiche svoltesi nell'ambito dol 
festival nazionale. Della pri
ma sono stati protagonisti i 
compagni Alessandro Natta e 
Nilde Jotti. della direzione 
del PCI. Alla seconda hanno 
partecipato Sergio Segre per 
il PCI, Pietro IA»ZZÌ per il 
PSI. Felix Damette per il PC 
francese, Garcia Triana per '1 
PC spagnolo e Hansel Buch-
binder per il partito sociali
sta svizzero. 

Il trentennale dell'entrata 
in vigore della Costituzione è 
stato colto come un'occasione 
per una riflessione pubblica 
sulla validità di questo do
cumento fondamentale della 
nostra Repubblica, soprattut
to in un momento in cui si 
chiede ai comunisti di 
« sciogliere dei nodi ». di 
compiere degli «esami di ma
turità ». 

Alla Costituzione — ha det
to il compagno Natta — si è 
giunti non perché qualcuno 
(democristiani e liberali) ab
bia portato in essa le istanze 
di libertà democratica che 
altri (le sinistre) avrebbero 
accettato con renitenza pur 
di far passare le istanze so
ciali. Al contrario, sia le li
bertà democratiche sia l'indi
rizzo sociale facevano parte 
del grande patrimonio della 
Resistenza e tutti i partiti 
democratici hanno contribui
to a fnrnc la parte fonda
mentale della Costituzione. 

Solo dopo la rottura del
l'unità antifascista la Costitu
zione ha segnato una con
traddizione nella vita politica 
italiana: da un lato le forze 
conservatrici (che avevano il 
loro cardine nella DC) tende
vano a « congelarla t. dall'al
tro le forze del movimento 
operaio hanno fatto della sua 
attuazione una bandiera per 
il rinnovamento della società 
come la costituzione stessa 
propugna. 

Nella Costituzione — ha 
detto Natta — si ritrovano 
infatti enunciate le strade da 
seguire anche oggi per creare 
una società diversa: l'idea di 
pianificazione. le nazionaliz
zazioni. la previsione di for
me di proprietà diversa da 
quella privata, il controllo 
sulla produzione da parte dei 
lavoratori. E' questo che 
rende la Costituzione italiana 
attuale a trent'anni dalla sua 
promulgazione ed è nel con
tributo che ciascuna forza 
politica ha dato alla elabora
zione e alla applicazione del
la Costituzione che si misura 
oggi il grado di democrazia 
dei parliti politici. 

Non a caso — ha detto la 
compagna Nilde Jotti — la 
Costituzione è rimasta a lun-
j-u non compieiamente attua
ta. Soltanto quando vi è sta
la nel paese una forte ripre
sa del movimento democrati
co. la Costituzione ha potuto 
trovare la sua applicazione. 
Cosi e stato nel 1970 — dopo 
le lotte operaie e studente-
serie del 1968-69 — quando fu 
approvata la legge che isti
tuiva le regioni: così è stato 
dopo l'avanzata della sinistra 
ne] 1975 e 1976 quando alle 
regioni sono stati dati poteri 
per realizzare effettivamente 
il decentramento dello Stato. 

Per questo oggi è possibile 
cambiare realmente il paese 
attraverso l'applicazione tota
le della Costituzione e auesto 
è il segno della sua validità a 
trent'anni dalla approvazione. 

L'altra significativa mani
festazione della giornata ave
va per argomento: « Euroco
munismo: quale socialismo 
per l'Europa occidentale? ». 
Nel corso di essa si è avuta 
una forte, netta riaffermaz:o-
ne dei valori e dei principi ai 
quali si ispira ciò che è stato 
definito « eurocomunismo >. 
Per Sergio Segre, si tratta di 
una convergenza che si è an
data realizzando fra PCI. 
PCF, PC spagnolo e altri pat
titi comunisti non solo euro
pei (ad esempio, quello giap
ponese) su ciò che in una 
società capitalistica sviluppa
ta il socialismo deve essere. 
Un socialismo fondato sulla 
libertà, la democrazia, il plu
ralismo. l'alternanza del po
tere. il rispetto delle libertà e 
dei diritti individuali e collet
tivi. 

Non meno netta la riaffer
mazione nello stesso senso 
da parte di Felix Damette. 
Per i comunisti francesi, si 
tratta di un concetto di tran
sizione verso il socialismo in 
termini di democrazia in tut
ti i settori, pobtici, sociali. 
economici. Democrazia per 
tutti, in specie per gli esclusi 

dal gioco politico come si 
svolge attualmente. L'idea 
centrale del socialismo è una 
idea di libertà. Essa è fatta 
propria dalla classe operaia. 
la quale in Francia con le 
sue lotte ha già ripreso a 
costruire dalla base l'unità 
delle forze di sinistra. 
•' Garcia Triana ha detto che 
i comunisti spagnoli ritengo
no ci sia un accordo sostali 
ziale sul tipo di società pro
posta dall'eurocomunismo: 
una società democratica e 
pluralistica. La strategia per 
arrivarvi è quella della par
tecipazione cosciente dei la
voratori alla vita e alla dire
zione del paese, nella fase 
della transizione, la cui dura 
ta non è ipotizzabile. Oggi il 
capitalismo europeo si di
stingue per la sua tendenza a 
sottrarre sempre più i centri 
di decisione più importanti 
(nella direzione delle imprese 
pubbliche, nei mezzi di co

municazione di massa, nello 
stato), all'intervento e al 
controllo dei lavoratori. Si 
tratta invece di allargare ed 
estendere continuamente 
questo intervento. 

Sostanzialmente concordi 
nel giudicare improponibili 
da ima parte il modello dei 
paesi dell'est e dall'altra la 
perpetuazione delle ingiusti
zie delle attuali società capi
talistiche. comprese quelle 
dirette dalle grandi .socialde
mocrazie. si Mino dichiarati 
Pietro Lezzi del PSI. e Man 
sei Ruchbinder, del PS sviz
zero. Essi hanno insistito (su 
questo punto si è avuto an 
che un intervento dello stori
co inglese Percy Alluni) sulla 
necessità |x-r l'Europa di 
stabilire un nuovo tipo di 
rapporto con i paesi emer
genti del terzo mondo. Ed 
anche ciò presuppone una 
trasformazione in senso so 
cialista delle società europeo 

Il programma di oggi 
SPAZIO A N I M A Z I O N E (ORE 15) • Animazione per i 

ragazzi a cura della Cooperativa culturali» • Spazio 
Aperto ». 

CAMOGLI (ORE 16) - Prove aperte di « Moby Dick ». 
regia di Mario Ricci. 

TEATRO C (ORE 16.30) - Convegno sulla ristruttura 
zlone della rete commerciale. Partecipano G. Cappel
loni e L. Grassuccl. 

P IAZZA GRANDE (ORE 17,30) - « Partito di classe e 
società pluralista ». Conferenza di Adalberto Mlnucci. 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA (ORE 18) • 
Gruppo Napoli: « Progetto per una composizione elet
tronica », di Fausto Razzi; Gruppo di Padova: «Com
puter music group », dell'università di Padova. 

TERRAZZA SUL MARE (ORE 20.30) - • Insieme bal
lando» con l'orchestra Carovana del liscio (ingresso 
con consumazione L. 1.000). 

SPAZIO CINEMA (ORE 20,30) - Cinema europeo: « Le 
lunghe vacanze del '36», di J. Camino. 

PALASPORT (ORE 21) • Il Nuovo canzoniere italiano 
presenta: «Rosso un fiore», canzoni come racconto 
della lotta di classe (ingresso L. 1.500). 

PIAZZA GRANDE (ORE 21) - Tombola gigante condotta 
da Stefano Satta Flores. 

A U D I T O R I U M (ORE 21) - La Cooperativa culturale 
teatro della tosse, prodotto per la festa nazionale. 
presenta: « I grassoni di Oliehsha ». regia di Tonino 
Conte, scene di Emanuele Luzzati (ingresso L. 1.500). 

T E A T R O B (ore 21) - « Ottantuno della nascita di Ber. 
tolt Brecht ». Recital di Adriana Martino: « Il signor 
Brecht compie 80 anni». (Ingresso lire 1.000). 

TEATRO C (ORE 21) - « Ornella e Camilla ». monologo 
di Etta Cascini, interpretato da Luciana Lanzarotti. 

STAND R D T (ORE 21) - Esibizione del complesso mu
sicale « Gustrow ». 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ORE 
21,30) - Laboratorio del centro di fonologia della radio
televisione di Barcellona, diretto da Mestres Quadreny. 

SPAZIO CINEMA (ORE 22.30) - Cinema e emigrazione: 
• I magliari ». di Rosi (ingresso L. 500). 

STAND POLONIA (ORE 21) • Esibizione di danza, mu
sica e acrobazia del gruppo • Mortale ». 

L'« imparzialità » 
del TG1 

Quali .siano i criteri di oggettività e di imparzialità 
che presiedono l'informazione politica del TGI ultima 
gallone (mentre il GR 2 prosegue imperterrito nella sua 
caratterizzazione apertamente filodemocr'tstiana) appaiono 
evider.ti da questo prospetto relativo al tempo che, rispet
tivamente, è stato riservato finora al Festival dell'Ami
cizia, organizzato dalla DC a Pescara, e il Festival della 
stampa comunista, organizzato dal PCI a Genova. Trala
sciamo dt mettere in evidenza la diveisa consistenza dei 
mezzi organizzativi e del personale tecnico e giornali
stico di cui ha beneficiato il Festival di Pescara rispetto 
al Festival di Genova e ci limitiamo a fornire lo spec
chietto dei due pesi e due misure usati dal TG 1 nelle 
sue trasmissioni: 
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// giudizio ai telespettatori e ai lettori. Ma intanto 
chiediamo che a questa palese e ingiustificata parzialità 
del TG I si ponga fine subito, da stasera. 

Per l'attività della giunta 

Parma: ampie intese 
PCI-PSI sul Comune 

PARMA — Si sono riunite 
nuovamente a Parma le dele
gazioni delle Federazioni del 
PCI e del PSI per sviluppa 
re ulteriormente A confron
to sui problemi connessi alla 
situazione determinatasi nel 
comune di Parma, dove gli 
assessori socialisti limitano 
le loro attività In giunta alla 
ordinarla amministrazione. 

Al termine dell'Incontro è 
stato diramato un comunica
to, sottoscritto dal rappresen
tanti delle due federazioni. 
nel quale si dichiara che « le 
due delegazioni hanno preso 
atto che. a seguito dei chia
rimenti intercorsi, si posso
no cons'derare superate o in 
via di superamento le mag
giori questioni su cui si è 
registrato il disaccordo tra 
PCI e PCI. Resta aperto il 

problema posto dal PSI di 
una verifica fra tutti ! par
titi democratici per un ag
giornamento programmatico 
e per ia ricerca di un diver
so rapporto di solidarietà. In 
vista del rilancio dell'attività 
della amminlstrazicne comu
nale, e per fronteggiare con 
la mobilitazione di tutte le 
morse ed energie disponibili 
la crisi economica e sociale 
della città ». 

Il comunicato cosi conclu
de: «Sulla necessità ed op
portunità di tale verifica, en
trambe le delegazioni si sono 
dichiarate concordi. Impe
gnandosi ad operare nel mo
do più sollecito per favorire. 
sulla base di questi presup
posti. una rapida e positiva 
soluzione dei problemi emer
si dal dibattito in 
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